
endali difficili resta legittimo il rifiuto alla trasformazione del contratto 

;0 per il no al part time 
rettive esigenze economiche e organizzative 

1te li caso su cui è stata chiamata a 
nti pron.unciarsi la Cassazione era 
le relativo alla dipendente di un 

tre centro medico che ricopriva il 
la- ruolodi direttore sanitario unita-

mente ad un altro collega ed alla 
3le quale erastato proposto (così co
>re me al collega) il dimezzamento 
to-- dell'orario di lavaro e della rem
iel buzione, a fronte di una dedotta 
5e- necessità Qi riduzione dei costi 
ln,- resa 'necessaria dallarntervenuta 
ipi scadenza di una convenzione 
he con la Asl locale per la fornitura 
ne di esami specialistici. Mentre il 

collega aveva accettato la ridu: 
zi.one sia dell'orario dilavaro, sia 
deJla retribuzione, la lavoratrice 
aveva formulato una proposta al
(emativa, da cui la società aveva 
tratto la decisione dì risolvere il 
rapporto dl lavoro, ritenendo 
non più aziendalmente utilizza
bile, nel mutato contesto finan
ziario, la prestazlone della lavo-

ratricea tempo piene. sta l'invalidità del licenziamento. 
Mentre il Tribunale di primo ricollegato al mero rifiuto di tra

grado. e la Corte d'appeno. aveva- sfo.rmare il regime erario., resta 
no. rigettaw il rico.rso e co.nfer- aperta la possibilità di procedere 
mato. la legittimità dellicenna- al licenziamento. per altre ragioni 
mento.peresserevenutameno.la rico.llegate alle necessità di fun
disponibilità aziendale della pa- zionamentoaziendali 
sirione full time riCo.perta dalla La no.rmativa sul part rime im
lave ratr.ice, la · Cassazione ha pone di ritenere, ad avviso della 
espresso una decisione di segno Corte, che il Ecenziamento della
centrario., valerizzando il dato. vo.ratore il quale nen acconsente 
testuale della nonna per cui no.n alla riduzio.ne dell'orario. di lavo
costituisce giustificate metive dì rosi può giustificare Del solo. caso 
licenziamento il rifiuto del lava- in cui il datore di lavoro abbia di
ratore di trasformare il rapporto mostrato che sussistono effettive 
a tempo parziale. esigenze economico-organizza-

Nena sentenza 2187512015 si . tive in base alle quali il rapporto 
precisa. peraltro., che tale disposi- non può essere mantenuto a tem
rio.ne no.n equivale ad un divieto pe pieno, essendo. tenuto ulte
asselute di lic.enziamento, do- rionnente il datore di lavoro a ru
venda essere letta la nerma in re- mostrare la sussistenza delnesso 
lazio.ne ai principi espressi dalia causale tra le comprovate esigen
direttiva comunitaria iq. materia ze aziendali ed il recesso per giu
di part time (direttiva w/WCe stificato motivo oggettivo. 
del 15 dicembre 1997) per cui. po- ç.1J~T~ 

milioni di bonus sui progetti scuola-impresa 

~manza, 

la'euro 
ia nuale chiesto agli studenti. Il 
ul modello. è quello. tedesco, e gli 
to incentivi servene per far decol
ni lare Ja formazione cendivisa fra 
di scuolaeaziendaancheinunare
A altà ceme quella italiana, po.pe
il lata soprattutto da aziende pic
p- cole e medie per le quali i costi 
J _ . per la. formazione e la gestione 
~- degli appr endisti diventano una 

vece importante in bilancio. Al
·i- lo stesso principio si ispirano gli 
lti incentivi all'alternanza sc.uo.la
e lavo.ro, che s i rivolge a tutti gli 
lè istituti superiori e prevede 400 
["1 - ore negli ultimi tre :mni boo nei 

FUGA 
USCITA 
;TIONE 
ASSE. 

licei) da svolgere in parte nel
l'anno scolastico e in parte du
rante Je vacanze. 

I due pregetti si muovo.no su 
piani diversi, ma il denomina
tere comune è dato dall'es.igen
za «di e ffrir.e un orientamento. 
effettivo ai gievani, e a rendere 
meno aride le. materie di studio 
facendole vivere nel mo.ndo re
aledell'impresa».Lohasottoli
neato Buono Scuatto, vicepre
sidente deJla Piccola impresa 
di Confmdustria, nel cerso di 
un convegno che ieri m.attina 
ha richiamato all'Expo di Mila
n~ i pro. tagonisti delle espe
rienze che nel corso. dell'anno 
scolastico 2o.l4f2015 hanno an
ticipato la versio.ne "struttura
ta" dell'alternanza scuola-Ia
vo.ro. La macchina viaggia a ve
locità diverse a seconda della 

storia dei territori, per cui se a 
Bergamo le alleanze fra impre
se e scuole co.involgono. ormai 
quasi mille studenti all'anno ci 
sono aree in cui numeri e di
mensieni sono più ridotte. 

In tutti i casi presentati ieri, 
dal Nord a NapoE passando per 
l'Umbria, i progetti nascono dal
l'intesa fra le scuole e le imprese 
del territorio., spesse piccoJe e 
medie, cbe puntano su questi 
proget.ti anche come strumento 
di pre-selezione del personale 
futurom.a ne affrontano i cost~ a 
partire dal persenale che deve 
accompagnare gli studenti in 
azienda, garantirneJa sicurezza 
e condividere il progetto. Gli in
centivi in cantiere al ministero 
del Lavero sen'ono a loro. 

giDrrni. tmv{Jti~il$aJe24ore.cam 

C" l:!f'IIClIIIi'DI! "SUN.U~ 

Norme e tributi 143 1 

Professioni. Poletti : Il Ddl sa rà pronto entro poche settimane 

Nel Jobs act autonomi 
le garanzie sui pagamenti 
Giorgio Costil 

Entro poche settimane il 
Jobs act del lavoro autono
mo troverà una sua compiuta 
fermalizzazione e sarà l'avvio 

. del riconoscimento. delle spe
cificità dì un comparto pro
duttivo che vale il 15% del pro
dotto interno lo.rdo del Paese. 
- Lo ba ribadito ieri a Roma il 

ministro del lavoro Giuliano 
Poletti, a margine dei lavori di 
presentazio.ne di una .ricerca 
di Adepp (l'associazione de
gli enti previdenziali privati) 
sul mondo dene profession i, 
annunciando che i «tanti testi 
che ora girano troveranno la 

, sintesi un documen to che il 
Govern o. presenterà nelle 
pÌossime settimane)). 

Molti gli obiettivi da rag
giungere. <<lnnanzitutto - ba 
specificato Poletti - dobbia
mo trovare il modo.di favorire 
i pagamenti ai professionisti, 
un tema che in questomomen
to rappresenta una assoluta 
criticità. Ugualmente impor
tante mettere mano ad una più 

, articolata tutela deili! mater
nità così come siamo al lavoro 
sul cosiddetto lavoro agile) . 

In questo caso il ministero. 
hainmenteunanormativache 
tenga conto delle specifiche 
necessità di apporto di lavoro 
da parte di imp rese giovani e 
potenzialmente promettenti 
ma che faticano a contrattua
lizzare secondo le norme vi
genti: «L'idea a cui stiamo la
vorando. è quella di codificare 
unaforma contrattuale di coJ
laborazione che si affianchi 
senza '~spiazzarla" aI contrat
to a tutele crescenti - ha spie
gatoPoletti - pervenire incon
tro a un'esigenza indubbia
mente sentita da parte delle 
imprese che po.tremmo defi
nire start up ma Den so[o». Si 
tratterà in ogni caso, ha speci-

La ricerca 

LI MISURE RICHIESTE 

ficato il ministro, «di un con
tratto vero e proprio. che con
sentirà eli gestire una nuova 
opporttlnità professionale nel 
pieno rispetto delle nerme as
s icurative di tutela del lavoro 
che resta un principio impre
scindibile deili! nostra attività 
regolati va». In ogni caso si 
tratterà di norme, ha ulterior
mente chiarito il ministro, 
«(che non saranno in dumping 
ris'petto alle regole che disci
plinane i contratti di lavero 
stabile e a tutele crescenti». E 
proprio grazie alla nuo.ve di
scipline contrattuali contenu
te nel J obs act che, secondo il 
ministro Peletti. si è riusciti a 
creare tra 2014 e 2015 oltre 
32smila posti di lavoro in più 
che ~(senza. gli interventi sui 
contratti non ci sarebbero mai 
stati)) e si è trattato di un sue.:. 
cesso «non solo quantitativo 
ma anche qualitativo, visto 
chesi trattain buonamisura di 
contratti di lavoro stabili ri
spetto a situazioni di prece
dente precari età». 

lnfine il ministro Polet ti ha 
assicurato la sua partecipazi.o
ne (<<sarebbe autelesionistico 
non farlo», ba detto), soneci
tata dall'Adepp, a un nuovo ta- . 
volo di Javoro presso il mini
stero del lavoro finalizzato al
l'elaborazione di politiche at
tive p e r il mondo delle 
profess ioni sulla falsariga di 
quel che già accaduto presso il 
Mef. «Stiamo lavorando - ha 
ribadito il viceministro al
l'Economia Simona Vicari
con l'o.biettivo di far crescere 
il sistema deUe professioni fa
vorendo anche quelle reti che 
ancerafaticano e invece sono 
essenziali, insieme all'utilizzo 
det fondi strutturali europei, 
alla tenuta econo.mica del 
compartm>. 
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Misure che le istituzioni potreb~ro varare in favo re dei /ibtori professionisti gludicate di massima utihtà. vaL % 

Sgravi e incentivi per assunzione dipendenti 4S,8 

Voumer per t aggiomamento e formazione - 36,0 

Credito agevolato per innovazione tecnologica 
~-TC ___ " 

35,7 ----- ---
Mìcrocredito per lo start tJp e avvio studi associati - - 35,1 

~~---

Servizi per j'intematizzaziorle -~-
J 

-- ~ .. 16,6 
~ -I f{]n te: trrdagjne Censi'!hfldep I 

L'ANDAMENTO DEL REDDITO 
Allda mento del fa tlurato deU'attivitii professionale negli ultimi due anni, per area professionale. Val. % 

Economic()oo 
Giuriditil Sanitaria Professioni 

Total. sodal. tecniche 

Aumentato 20,9 20 3J.,3 U ,4 2i.,8 

Invariato 39,6 30,9 38 24,9 32,7 

Diminuito 39,6 49,1 30,7 62,7 45,6 

Totale 100 100 100 100 100 

I Fonte: indagi Rf (ensis·Adepp I 

L'indagine, La ricerca Adepp-Censis su un camoione di ~629 tito l ~ri di stlJdin 


